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Ta An ieica] Manto. 


— GAZZETTA PIEMONTESE 


TORINO; 28 DICEMBRE 1878; 


SETALIA 


Racconigi, 47. — Qi scrivoao: 
Questa, mattina nol far del: giorno una puo: 





va anincissima aggressione ellarmava ‘questa | 
disgraziata città. 
Certo Felice G.,, mentre usciva. di casa per| 








recarai alla st ® prendere il 
irimo convoglio ‘onde recarsi a Savigliano 
dove intendeva far acquisto di gravagiie. ni 
mercato, veniva amalito in prossimità. della 
piazza centrale Carlo Albetto ds, tre. malati- 
drini, uno dei, quali gli ‘esplose. tosto; contra 
‘una pistola, il cni colpo, per fortuna, nen gli 
raseatò che' una spalla. 

Però l'aggredito caddo n torra dallo; spa: 
vento, e gli assesini già gli avovano tulto 
il portafoglio, ia cai ‘ti contenevano | findi 
er le misute spese, quan furono disturbati 
la alcuni passeggieti, e più uon poterono 
rubario di quello in' cm ni contenevano (e 
grorse svmme. destinate (al commercio ‘dello 
granaglie. 

‘Allo stesso individuo era già ‘ata 
graù tempo; svaligiata la cana, 
sibbena iu mese dacché un'altra. aggressione 
n0a meno audace è succeduta di sera non sn- 
cora avanzata, è ad opens, un mezzo chilo: 
metro dalla città | 

Speriamo che il nuovo Pretore , il quate ci 
@ stato destinato, ssprà ristubiliré la pubblica 
Sicurezza, così profondamente scogan, © che ces: 
sérà finalmente l'impunità. dei ladri d'ogui 
risma, ora divenuta proverbiale, 


Nerravalle-Langhe, 99. — Ci seri: 
vono: 






























love, dal numero di feri, del di lei ncoro- 
a giornale, che cont). il freddo é eocemivo 
gno, che la folta nebbia, di cai vanno fa- 
teade il suole. così. ghiacciato è perciò 
pericoloso non solo al corso dei cavalli, nia! 
‘tiche al passaggio delle persone; ciò non poca 
mi ineraviglia, mentre qui iu Serravalle 
glia, e paesi limitrofi di egual. livello situati 
sull'alta: Janga del circondario d'Alba, si gode 
ita temperattra da nb mese a questa purte ta-| 
mente ite, che può stare in confronto a quella! 
di qualunque riviera, 6 ® segno che i .cam- 
gaguoli pasnno lo giornate nello loro vigne a 
lavorate come in primavera, Non abbiamo nn: 
cora nyuto il gelu 6 goliamo contittamente 
il più bel sale desidera 











Cota maravigliosa e pittoresca. riesco poi il |‘ 


guardare l'estesa pianura tra Mondovì e To- 
Timo, dove si vede solo una densa nebbia, che 
Fappresenta un mare burrsscoso,. Jaselando 
ju qualche ora. del giorno vedere i paesi di Lu- 
Morra e Nuvello figuranti ‘isole in mezzo) sì 
maze, e alcuno cuiesò site sullo vette di alte 
colli, che figurano bastimenti gi 


Chiusa-Pento. — Xuote munificenze| 
del cav. Gandolfi; — Ci scrivo 

Il cav. Gandolfi Giuseppe, da Chinsa-Peeio, 
dopo di aver già fondati duo, asili futautili, 
uo a Pianfei, l'altro a S. Maria Tocca, fra: 
zione di Chiusa, con altro atto pubblico, (ro 
"TAIO EGO. ‘n UL ta10 dali corto noveldre: 
Argiva allî borgata di S. Bartolomeo. Val. 
pesio la bella somma di lire dodici. mila. per 
l'impianto di ua terzo asilo, Vi cleggera esso 
stesso tin Consiglio d’amministrazione, a eui 
tagginmente. prepose ‘il. commeni. Oaranti, 
inmo intelligentinsimo, di solerzia pieno e di 
buona volout&: è ron meno saggis per eguai 
doti fa l'elezione del chiarissimo cav. Camuase 
& membro della medesimi 

‘Mercé Je sollecito cure del. deguissimo pre: 
aidento e degli jaltri membri, si opera vedere 
qunuto prima in attività. questo sì benellco 
Istituto, 

Ora alconi membri del Comitato, a nome 
della popolazione di, Valpesio, igidono ester 





















































APPENDICE 
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RIVISTA DRAMMATICA 





ojtolo, dramma in tre atti in versi, di A 
‘gelo De Gubernatia — IZ matrimonio mi 
flo, «cene di famiglia diviso iu sette qua. 
di! di Lazzaro Ottolenghi, rabbino della 
Università fsraelitica, d'Acqui — Giulia 

Savelli, dramma Ja ciuque atti, di Gi 

Semo Galatti — Raccolta di componimen 

tentrali, di Adumo Alberti, vol. 11°. 


(Seguito o fine, vedi n 350) 


Insieme coll’indovinatore della storia 
traverso il mito, col creatoro del movi- 
‘mento drammatico per mezzo. della poe- 
sia, abbiamo altresi nel Do Gubernatia] 
il moralista, Ho già accennato. come nel 
‘Romolo l'autora abbia voluto affermare 
la santità della famiglia, rappresentare 
l'istituzione del matrimonio romano; ora 
oi è chiaro che caso ha eziandio volato 
incurnaro il primo tipo, il primo modello 
di quella wis virtus romana, di cui la 
leggenda ci doveva poi daro tanti esem: 
plari nell'Orazio fratricida, nel Bruto 
‘condannatore del figli. Romolo în Remo, 
in una parte di so stesso, ammazza 0- 
gal viltà romana, quella viltà cho, ri- 
sorgendo di quando in quando, continua] 
a venire, col sangue orribilmonto sacro, 














ae i 






dagllitrr, Fist, Spa 
Corana è Altra 





Rare Ja oro, più nentio riconoscenza al pia 
hovefatrore per mexz0 della ‘atampa. più per 
Htc del Jato. etoro, 0° pet” Vara Rstmbio 
egli altri, che per su) onora, perché sanzio 
quanto; generosi altrettanto el sia modesto e 
ritroso ulla lode. Si rallegrano pol grande. 
micnte el'applandino di cuore alla bella spor: 
tauea lea cho ha avuto il Gonliaio Agrario di 
Mondovi di crearlo membro. onorario. dì quel 
Comizio medesimo. Tale risoluzione Hesce nd 
onore tanto del civ. Gandolf; quanto di quel: 
l'iusigne. Comizio, che ne conobbe il merito 
OÙ #i giustamente gli venno. conferito ‘un 
tauto onore, gincebé il cav, Gandolfi é uno 
di quei rari Afantropi eni Ja sola carità cri 
atiati può daro al mondo, Egli, vntento del 
yuro necessario, si priva, ‘vivente, do'suoi red: 
diti per conseccarli iu opere di' pubblica ‘ba 
Tieficenza, 

Tddio ol conservi san e prospero lungo tempo 
ancora. na tal uomo perché possa sorvira d'e- 
Sempio agli altri, © godere, lui stomo quei 

effetti che sono tutt'affitto proprii della 
Beneficenza, x 























Genova. — Nel mattino. del 95; Jaro:! 
raudo nella galleria. di Munterotonto' (terrà: 
torio. di Moneglia) un givvano minatore, per 
lo: stacsarni improvsiso d’ana frana fa sepolto 
‘otto le macerie, e ‘non fa trovato che. undici 
‘ote dopo; a seguito di futicoso lavore, ma: 
fatto cadavere, (Movimento). 












talora sono stati ov 
tenti anco aumii gravi, non ai é avuto; n° ìn 
incatare alcun delitto, e' non si è 

‘eta nrresto. Perfiuo gli ubriachi, 
‘etto volte si ‘aotio; mustrati nelle; 
(oatretto gli agenti dell'ordine pubblico n. con- 
durli a digerito Il vino, queata. volta hanno 
fatto completo sciopero. ‘Tutto ciò mostra che 
vi è da rallegrarai della sicurezza e della ci- 
IViltà del mostro; prese: (Gazz. Livornese), 


Roma, — Il Re ha mandato ‘a tutt il 
ministri. va regalo in'ricordo del viaggio di 
Visina; Sono oggetti d'arte comprati a qualla 
Esposizione, L'onorevole Spaventa ebbe, da 














— Leggesi nel Diritto: 
Teri al Cafîa d'Italin avveniva una rcona non 
meno grave che strana. 
usa. L'altro! feri. nn magi. 
‘atrato nell'esercizio delle aue funzioni di Pub: 
blico Ministero presso la Pretura, si. permet. 
teva di ‘usare frasi. molto dure’ € secnvenienti 
all'indirizzo del giovano avvocato P., che 
ico degi'imputati, accusato, a piede 
ro, di offesa ad una Madonna, mon @appiamo | 
xo di tela o di marmo, 
L'offeso protestò pel! memento, e alal fece| 
eo il presidente lamentando la somma nconve- | 
‘enza di quelle parole. Lu cosa provvisoria» 
‘mente non ebbe altro seguito. 

Il seguito l'ebibe feri mattina. 

Il siguor avr, P. incontrava al caffe d'Ita- 
lin quel eignore' che' alla Pretura sosteneva la 
parte di procuratore del Ra, e dopo aver di- 
‘chiarato che intendeva, avera diunuri 
vato, 




























reagire, ma fu 
impedito da persone che erano. testinioni al 
fatto. 

I duo avversari si scambiarono. tosto i bi. 
etti da visita. Stamani ii sig. P. mandava 
padrini offrendo e chiedendo una riparazione. 
ÎLo aidato prese tempo a rispondera. 


Napoli, 26, — Natilo è paesato, lascian- 
‘doci ua tempo primaverile e il: solito cont: 
euto di feriti per gli spari di rito. Fino al- 
l'ora che scriviamo, ventidus, feriti‘ sono en- 
trati ni Pellegrini, Dobbiamo però notare che, 
di questi, tra soli sono di Napoli. Vi ha dunque 
n progresso nella nestra città © teniazione 
conto, sperando che, l’anno che varrà, vegga 
‘comparire affatto il barbaro uso, 

















schiacciata dal vincitore dei Curiazi , 
dal distruttore della monarchia, Il fra- 
tricidio di Romolo è un gran sacrificio 
degli affetti della natura, imposto dal 
l'alta moralità delle superiori leggi #0» 
ciali che cagionano e regolano Îl progresso 
civile dell'umanità. 

Tatto questo così minatamente divisato 
‘e con analisi. critica sminuzzato ci si 
presenta poco meno che arido; ma nell’o- 
pera del drammaturgo è venuta la tau- 
‘maturga poesia a raccoglierlo in una ain- 
tenl. ponsento, a crearne tlu (complesso varo 
6 vivo el a gettarvi sopra lo’ splendido 
manto d'immagini che brillano, di affetti 
‘cho commuovono, di melodia che. molce 
l'orecchio, 

E siano esempio il bellissimo carme fu- 
nebre cho chiudo la tragedia. 

« Qual da speglio a'etfindo e 
Il baglior dello loci rifrante, 
Come fatua scintilla per l'etra, 
Qlie ora accendo, ora spegno l'istante; 

« Nostra vita nel breve passaggio, 

Tn che il pianto col riso-si volve, 
Trova, sotto il sognato miraggio, 
I deserto dell'aria poli 

x Polvo ed ombra di fantastiche scàdo, 
Che la speme. o il tercoro alimenta; 
Già 51 beato -in Bliso al credo, 

Già il dannato l'Averno paventa, 
« Polva ed ombra, @ de'ecaveì congiuati 








arretra 























Su le tombe il mentito siagalto, 








| modificazione di. dicitura dell'articolo 
tenta lo stanziamento di una somme. di lire | 
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A Gantellammara, invece, botte sine fine e 
parecchi feriti. Pra ‘nntiamo_ un vecchio 
sérvo del comm, Corral, eh'ebbo uma msno a- 
sportata dallo scoppio della camma di un faoile, 
© il padro quirdiuno dei eappiecini, il. quale, 
‘sparano botte per divozione (on disse al mo: 
dico), ai feri in: nudo da rendere, naconsnzia la | 
diaaticiJazione di une falange all'indice della 
mano destra. (Gazz. di Nopolt), 


ATTI UFFICIALI 


Lia: Gazzetta Ufficiale dol 24 dicembre reca: 
1. Un regio decreto (a. 1799), del 14 
dibembre, (he autorizza la luscriziune nel Gran 
Libro del, Debito publico, in aumento, del Con- 
solidità 5 0/0, di ‘una roudita di lire 4195, da 
Jntestarai in favore della Giunta \iquidatrice 
dell'Aso: ecclesiastico ju Roma, ju rappresen- 
tanza della Casa dei Gesuiti. % Sant Eossbio 
di questa città. 

9. La legge (n. 1731), in data 0 dicem-| 
bre ‘1678, che approva i bilancio di prima pre: 
(i entra 


CRONACA CITTADINA 


‘A Consiglio comuna] 
‘del 26 dicombro 1879; 


(Seguito. e fine, veli mum, di ieri) 
BILANCIO 1874, 
Tansivo straordinari 
































— Seduta] 











l'articolo 165 di questo: titolo,  stanziauto ‘nn 
fond di 100, mila liro per pagnmento inte: 
resi per: operazione finanziaria, coordinare 
col'articlo 98 dell'attivo. riferentesi "a tale 
‘operazione, ta di coi cifra Tudicata in bilanzio 
in.L. 1,610,000 dovrebbesì, a parer della Com 
tlssione, rilurro a lire 986 mila circa; 
Categoria. II. Spese d'amministrazione. 
Ferrafi chiole spiegazione. sull'avrevnt 
ifet- 

















46 mila pel miglioramento) della condizione 
degli impiegati civici d'ogni ramo e grado. 
‘Sindaco; Tre ragioni della. modificazione tro: 
‘Yatsi esposte nella relazione della Commissione 
(el bilancio. Essa non credetto aver. mandato 
"i stttiaro e proporre lo acioglimento di questa 
‘troppo delicata questione, rifiatté che le attuali 
‘conilizioni economiche pesano in iapecia! modo 
‘sl bilancio municipale, che velo scomare lo sus 
‘entrate; ciò non ostanto non proposo. di can- 
a lo stanziamento proposto, me per la: 
ciare Impregiudicata ogni questiou» di riparto, 
‘Sredette conveuiento di ‘denominate. l'articolo 
a Somma a d'spoaizione della Giants per distri= 
‘Bairo gratificazioni 5 soprassoldi straordinarii 
‘al personale, stabile n. a Giunta avera deli- 
berato di fare un aomento del 10 0/0 sn tutti 
[li stipendi, Ja Commissione non mutò ts cifra, 
ma volle lasciare alla Giunta il mandato di 


























Vorrebbe! che l'autorità conceduta alla & 
fosse moderata da alcuni criterit, fra i 
primo 
ristero 
nora di duo mila lire. Questi criteriidorrebbero 
farsi noti ancho per coprire. la responsabilità 
‘della Giuata, cho potrà trovarsi ia condizioni 
‘hmsài delicate nell'attendere ni riparti. “Lo 
‘stanziamento si concedo per favorire i meno 
'abbleuti, { più necessitosi; giustizia ed equità 
Fogliono' che ad essi epecialmento ridondi il be- 
‘bebzio, 6 bon @ coloro che, già provretuti di 
lauti stipendi, hanno minori. bisogni. Queste 
atificazioni ‘non dovrebbero poi, aular. con- 
fase con quelle che dannosi per lavori straor- 
dinaril ogl'impiegati più benemerenti. 
Sindaco. La Giunta aveva. i 
Proporre ‘un aumento del 10 per cento sn 





‘quali 
inrebbo quello clio nel riparto si prefo- 
l'impiogati che hanno stipexdio mi: 


















Une prece sorrisa. ni dafonti, 





Di profano banchistto il tumulto, 
«Polve ed ombra; ma eterns' tramanda 
Lia sua lofamia ni nepoti lontani 
Z'uom che in vita codarda e nefunda 
Albassò lo 19) sudvr degli umani. 
« Nostra vita sì spegne; ma in wilio 
Il cadente cì;e muor si divido 
Per lo spazi o-Incenti scintille, 
Che conters pla, morendo, © sorrido. 
«Sa, credeni, se l'ora è fugace, 
Sechi è nato a la morto declina, 
De' mintiti nell’opra vivace 
L'ora nostra mortal sia divina; 
« Sa, credenti, dal fango lo fronti; 
Quito brilla il focondo pensiera, 
- ‘Sollevate in più vasti orizzonti 
Diatondiam do la mento l'impato, 
= Noi pissiatn come lampo; ma il mondo 
Oro guizza quel lampo, sì echiara; 
Noi raccoglie l'abisso profondo, 
L'opra nostra, opro nove prepara, 
«Noi cadiam, ma dì noi più gagliardo, 
Altra, prole, che sorge, c'imtalza; 
Più loutano, più ja alto essa guarda, 
E in più libere clelo v'inalzà, n 
Del qual carme se alcuno potrà conte- 
staro.la applicabilità © l'opportanità ri. 
‘guardo al soggetto, della tragedia, nes- 
sùno non potrà negare la potenza d'ispi- 
razione, la sublimità del pensiero e al 
bellezza della forma, 


E con pari altezza di concetto e di versi 


























tanti 
sione il vuto di fiuci 
‘sponizione la somma. per gratifcazio 
rasi 

Droposito, ma paro emere interdimento suo jl 
lion soontarsi. di molto, dalle. masi î 
intormara Jo sue si 
‘ruole formular 
farà tesoro ; in caso. diverso mantertà i suoi 
primi intendimonti. 


ogregi impi 
le dice ch appuato in eonsiderazione dei: ser: 
Vigi ia ‘easì reni fu loro concesso, or-non è| 
molto, notevole numento ilatipendio, Là Giunta] 


veri avro chi mea 
coloro co hanno atipandio maggiore sè lare | 
Ecideite “che il. Gimaglio dots 
falgliorare Te n 














nonciuta 
‘si una relazione la ai potrà presentare ii 
Ptatezzente, 
pci parole: 
stipendi. 


ia 
inse doversi concedere lo. stanziamento, 
nom ai cecupò del modo di ripaztirlo, 


afmo di |pi 
Wa noa l'accetta Îa Giuuta cercherà altri mozzi | Stipendi troppo luttàr non ne: abbiamo; è l'e- 





ed Inserzioni deve. eisro antiipato: 


li atipensii quando ebbe dalla Commis 
che Jasela n di 









olti, Easa nea 





Ara comi 





ma ne vYor- 





i. Si accetti per| 





nto: Fentaro: 


Fornario propone che si aumenti di due milà| 
e circa. la; somma per estendere il Venefiio| 


importanti servigi 
si 





idaco, Sì assooîn agli elogi fasti 
ati altuorineri all Uci d'atto 








nel computo di 48 mila lire mon tenne, calcolo 


[di essi \perobò pagati, in: modo eccezionale: e |! 
nen f 

per raccommaditi , ed ove rimam 
provvederà ud estendere, auche a loro parta 
del beneficio. 


stenti 





parta dell'orgaici 





i terràiperdi 
lo fondi 





Fornaris insiste. facendo notare come poca; 


Categoria: I. Ea ones Occorra per” gita: ; 
[impiego di fun ire 11097, dea 
Si soepende ogni deliberazione, dovendosi| Ferrati. So l'aumento ni estende a tutti sì 








ne abbisogna ,. cioè! 





a coma 





i degli impie: 


[gati a 1200) 1500, 1800 lire. Da ma aumento | 
Mel 10.000 avfanno un sollievo ma tenuisaimo. 
Vorrebbe invece. che. si dichiaracse accettata 


In, massima che a contoro sì assegnino pref: 
limente le gratificazioni e i soprassoldi; 
Favale, Questa discussione dimostra. come 

iswione: di ‘nstenersi dal 








andato nè: messi per sciogliere. Mi 
jon intese punto sottrara al Consigi 
la Giunta presenti ua progotte che valga a 











Heftujro Ta questions n tutte fe ate complessa 
Hitfcoltà. Racsommada snch' È 
Straordinari dell'aticio d'arte: 


'egli gl'ingegneri 


Sindaco: La Giuata int 





deva ‘appunto pre- | 





[volle darlo mandato di: frtucia, 


Favi 





fo; En Commiraiona non scene n det-| 


tagli od intese Isaciar. Ja. somma a disponi» 





a Giunta, ts n distribulrai secondo 
xiorme fissate dal Gomiglio. 
Sindaco. Va primo. proget 





di tin aumento 


‘del'15.0/0 con qualohe modificazione al sì-|s 


nia vigont 





destò restami::l0 si !rabandonò 





questo propatio è dopo. d'averlo cv: 
orwolò Ja sun: peopo 





sta, Ora. se vuol: 





È 
poiché ul rinssuma in queste sem- 





TRovale: La Oimaissiona non pronunzi) giù- 
lizio: al Consiglio opetta, il farlo. Eesa ame 
ma 





Forrati, Si voti le somme 





la Giunta pre- 


nenterà poi una deliberazione peb riparto, 





Noli. La Giunta studiò lungamenta la. 
ne e le ubbiezi 















tristezza ; ma la madre così l'incora : 





Visita il tetto unaî1); confila 
 wasarra in ogni angolo romito 
L'inno secreto dell'amor ; 10'spiri 
Ogni auretta domestica ; la finnma 
Cal suo vivace crepitar lo canti 

Sal sacro focolar. DI vaghi sogni 
Popola il tempio ; il talamo di rose. 
Spargi ; risplende il ciol dove la nostra 








Avîma brilla; de' sorrisi tool 





Senta lo sposo, tuo signor, che tutto 
Qui l'aspetta e lo vuol. Scoppi or' si passa 
L'aera di baci, e di sua dura vita 
Trovi nel santo de la sposa amplssso 
Ua conforto immortal. » 


Potevasi egli con più verità 6 affetti 





‘mentica ? 
DI codesta felicità famigliare si ocoup 





nella suo uceno : il matrimonio miste 
trattando praticamente la grave, spin 

‘auistiono dei matrimoni! fra persone pro- 
fesannti religione diversa, e massimo duo 
religioni. così ostili l'una all'altra como 











fa la proposta fatta per. parare 
hi danni di eccezioni svodizioni, n va” 
Tebbe: che sì parlasse di mamenti fotti fp modo 
dorataro, poichè si avrebbe per rivaltante una 
spera maggioro per lo pens 
‘quest'anno l'aumento: del 10:09 con riserva | li. 
di privee fu altro mod ed a nesonda delle | titti di riparto ohx Ja Gianta pi oporrà. 
alreostanze nel 


‘questione delientissima che mon a-| 


‘tamento del 10 0/0 sa tatti gli | 


la | sogno. Lu giusta 


[mestici penetrali. Romolo: s'è s}lontanato | pensato beuissio di 
‘dalle sposa sua © su costei discende lajda codeste improvrido unioni, invece di 


ed eleganza. descrivere la poesia dei do- 
veri di moglie ,, dell'intima felicità do- 


ecialmente il signor Lazzaro Ottolenghi 


Principio col Is sai ‘16 dl ogni mesa. 


fu #8 Ca 





di riparto, sn manterrà il euv primo progetto: 
fuché un voto negativo del Consiglio von lo 
Abbia eliminato. 





Villa. Vnolsi sapore se il’ Consiglio possa 
fin d'ora apprezzare bene j criteri Ai quali sì 
utoranò Ja Ginata. Vorrebba. che il bouefii 
entendeso al maggior. nuigero, con prefo- 
etna Ai mero abbiéurii ed’ anehe n quegli 
‘Straordinari, cho per lunghi serviai dicenuero 
i. Vo ‘che si riveli 
i, ‘mi iutament 
sioni afiase/a. varie sezinni ds personale, 
cercasse il modo di distribui.re prr il meglio 
eli impiegati © gli atraordinar: ne” singoli f- 
fzi, Chiedo che ai metta all’ori!ine del giorno 
‘di un prossima seduta lo; dell berazione. sui 
























Sindico. Quaado 5 Consiptio | doveme osceno 
avai di queste minute particolari ti di servizi: 
ed ecoer consultato sovra il: traslo09 ditapio» 


‘ate agli ingegneri straordinari dell'uffiio |KAti d'affizio in uffalo, ;l'Amminlistrazions non 
d'arto che) ia questi ‘altimi anoî prestarono|Pott'etbe più fun 





sante, È amesto ho compito 
le dave fascia al Slodaco ed alla Giuata. 
Villar uoa le contata: intrnime nto suo fa 
Miadicare um fatto du atulisen, 89 ciubl'ore 
[ganico votato or soa due nni n00. sineì vi: 
Ato: Aeimetto che moli serra presino i 
ittaoidineri non aggravano che tomporari 
mente. 31 Hianclo comonala, ma forao, st feco 
dro gp, rante pera NG proporre fi 
patto fadicbii rit siano gni: dl 
Hivera ordini o gradi. Sap 
Tavitenil ona, Noli e non insinare peri 1a 
Îrotazione-delle proposte dalla Gianta 6 a cone 
enti acriaviato Ie dincusione. 
Noli dichiara mantenere la sa mizione 
[non ravriiano possibile che si. proveda a ri 
[parto graduato dopo si sarà votate la a0m- 
caricata delopratoli So rin 
tta la proponta dell'aumento-del ‘10 p. 010; 
oponta precita. © concreta, si ricade nel vago! 
nell'incerto , nella necessità, di  ricominsiare 
Pangaa stai iatale iaiiato conti: 
Pom ba ‘rortebbo cla l'aimento sì concedsase 
im agzione del 10 21:18 /0/0 agli impiegati a 
[Vea itipentio minore di Sim lire. 
‘Sindaco, Questa sarebbe. proposta nuova, 
[non contemplata dalla Giuntas 
Villa; Si accorti come modia. d'anmento. il 
10 010; stabilita la somma, sì potrà, far ri- 
‘parto Kradusto e coeedere 15 smi minori ati. 
pendì, 12 sugli altri, Gaui più alt, 
Benintondi, L'aumento del 10 0/0 sì cca- 
[cela a toni i noldi Joferioi è L. ‘600; pol: 
[ehè dobbinz pro evadere ni soli bisognosi, non 
A coloro che gui lono atipenti cospioti. 






































sontare una proposta quando. 19. Commissione, | Favale pro ine spess 
di pur era eousia del di ci fntomtimenti{gionta fort gii prodi oppone di calle seo 





[deliberazioni de ciderà. il Consiglio, approrane 
Tote modifica: id 

Villa propon a il seguente: ordine del giorno: 
«Il Consigli o approva lo stanziamento della 
4 somma di L., 48,900 all'art. 198 del: bilan= 
« cio all'aicito' straordinaria 6 riavia ud: altr 
duta la di scnssione iutorno al metodo ed 
calle marmo del riparto, 

















Rena È 
distribuire Ja. somma. Rae FAI coniata G Fornaeis, Como emendamento; si aggiunga 
"Fetvati nin disci dalla Ocmmisone, ma |19,9/0s8 dati gli spendi. La Comunione cpo gd end cato Io areata dante 


ima neceasarijs per estendeze’ il benefizio anche 
‘agl'ingesneri straordinari dell'ufficio d'arte. 
‘Fervati. Non sl: possono votare cifre ron 
assative, ma ipotetiche 6 che 
‘norme di' riparto. da 






(ché sonvi alfb importanti che basano tutti 
ovra. di essi, Î£ ovidento: che a quelli fra loro 
[che prestano servizio da. longhi ‘noni si di 
ia vin di equisà, provvedere, postochè la si 
ma cha si eli-giace devo appunto andare in 
benefizio di coloro cla ne lanzo maggior bi- 
ilicaaione, dalla massima, 
che il Consiglio, futendo sancire richiede che 
si favoriscano. i meno stipendiati,. secondo cri- 
teri diversi da quelli che) Ja Giunta preferi, 















volendo: seonsigliare 





svolgere Iuaghi ragionamenti, di mero 
innanzi tatto Je conseguenze che da, osso 
derivano: fra gli sposî, fra i figli, tra È 
figli e $ genîiori; © con somma, verità di 
Jncidenti e di affetti, di sentimenti e di 
coso, ha dimostrato. che per quanto s'a- 
mino i coniugi sono impessibili la pace, 
l'accordo, il comano concorso nell'educa= 
zione della prolo, la reciproca confidenza, 
il rispetto del figli, l'uniore intima che 
è tanto mocessaria d6' cuovi, dello menti 
negli stessi voleri, nelle stosso speranze, 
La famiglia con quello ucrezio terribilo 
nel mezzo, con quek tremeudo quesito di 
cosoienza che insombe continno an tutto, 
vieno ridotta a poco andare un inferno, 
Il signor Ottolenghi non ha pensato 
‘menomamente » porrare l'ardente qui- 
atione nulle tavole. del palco scenico e 
non ha volato che far più vivo @ più efd- 
‘eace il suo lavoro incarnando in easeri 
reali lo sue idea @ la suo ragioni; e può 
dirsi che è assi bene rinseito nel sno 
intento. Ma fo eredo ancora che non molto 
‘ci occorrerebba a cavar fuori da queste 
‘scene ‘mn vero e stringente dramma pieno 
‘di passione, di movimento e d'interesse, 
preoccupato 
0 no, so debbasi solamente alla natura 
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canta il poeta le giolo dell'imene nei do- 


il cristianesimo ‘è il mosaismo, Egli ha 


stessa del soggetto trattato, oppure alla 





















































ita quella ona vuole che snzi tatto al pensi! 
Sila mensa d'impiegati ch hnnuò meschini na 





‘Sindaco. Il votare ora l'aumento del 10 per|ci 
‘monto agli stipendi. degli impiegati stabili non 





Tufluivce sa quanto potrebhesî proporre in {a- (ino, coo Maddalena 


atraordiniri, citi di quali, ed in 
ili dell'atfcio d'erte, seno degni di 
ono diversa da quolla di | 









“ore degl 
specie gi 
Sti ora ni tratte o 
“ct ora ni tre 
inn speciato deliberazi 

Tn proponta della qi 
lata ‘si mantiene: la morione sospensiva de 
rebbe compo a nuovi studi, ma da essì mon 
potrebbe emergere soltizione diversa da quella 
Che dopo molto studiare @ combinsre si venne 
A tiroporre. La sompenaione non porterebbe che 
un iontile indeigio. 

Metto ai voti L'ordize del igiorno, del cons. 
Villa, 

È approvato, 

‘Sindaco. Co-i nelle, promime seduta rico; 
mintierà la diacussiene: 

Villa. Lu Giunte ‘presenterà In sua, rela. 
zione © los proposte con datti gli ‘elementi 
di aa estese. disccisione (e tutti i criteri di 
riparto. 

‘Sindaco, Questa era dichiarazione, necessa: 
rià per seri ire di norma allo Giuni 

Barbaro ur. Faccia parerehii 
meudo conto degl'intendimenti 
recchi con'iiglieri, + 

‘Patorî. Lia Giunta nel! properre eumento n 
tatti gli lstipendi fa motea dalla considera: 
zione che ‘gl'impiegnti meglio pagati seno pnr 
‘quelli ch12 da maggior tempo prestauo. sersi- 
zio, lingi 10 responsabilità, maggiori. Probabil-| 

mente lo; Giunta ion farà_ che ripetere la sun 
prima daliberazione; il: Consiglio delibererà 
poi se vogliavaccettarla od attenersi” al! par: 
Tito di atabiiro divers eategorio :osn aumenti 
gradiat:i, in proporzione inversa. dell'entità 
degli è ipeod. Le ragioni. cha conviusero la 
‘Giunta ad attenersi al progetto, chie fermulò, 
nina fono ben noto a tutti e perciò 200 di 
tutti.» apprezzano; è però probabrlissimo, che 
tit vit den cohoneiete, "onraano ‘da tutti 
siste to come le migliori e lo più sodi: 
“cont 

‘Allo 10 la seduta pebblica 18'acioltà, ed il 
«Qondi/glio,-ia seduta privata; imprende' ‘a de- 
libera re sovra alcune “disposizioni nel perso: 
sale degl'impiegati. 

Matrimoni in Torino. — Fleini 
‘elle ineerizioni fatte; dal 21 al 97 diecubre 
all’nficio dello tato civile municipali 
E iilero, reo TO 
rino, con ‘Maddalena: Griglione, ortolana, re 
sid. a Torino 

Erasio/Zucco, parracebi 
con Anna Gianello, comme 
ad. ‘a Torino. 

Pietro. (Costa, ferravecchio, res. a Tori 
é0u Lucia Croce, euoea, res. 8 l'orino. 

Giorgio; Ferrero, tetacoaio, ren. a Torino, 
gom_ Domenica Giachetto, sigaraia, resid. a 
Torino, 

‘Awbragio Gio. Battista Guglielmino, conta 
dino, res, a Venaria Reato, com Felicita Maria 
Gribande, contadina, ee. a Venaria Real 

Paolo Giergio Ernesto Fossi, impiegato alle 
fetroria, rea, a Genova; cou Maria Teresa Rela, 
res. a Genoa. 

Giovnunii Battista Zed4la, carradore ix ferro, 
ren. a orizo, con Severina Ruvetto, resit. a 
Rivoli. 

Antonio; Gaufari, megeziar te, ren. a Torino, 
co Adelaide Dalmazzo, res. a Turino. 

Giorgio GWlotti, fonditore in ghi 
Toth, con Giuseppa Vacenzino, operai 

Torino, 

Luigi Mesekiati, sarto, res. a Torino, con 
Catterina Caneva, res. a'Torino. 

Giacomo Desio, negoziante in corami, re- 
aid. i Torino, ‘cin Cristiue, Minole, ‘resit. a 
“Torino. 

Carlo Tsasca, viaggiatore di commercio, re- 
‘sid. ‘a Terino, eon Carolina Colombano, res. a 
‘Turino. 

Eliseo Rock icontadimo, «res. a Tarino, con 
Iilaria Frenoo, contadina, reo. a ‘Torino, 

Francesco. Pregne, fatbricante di iaglie, 
rea. a Torino, com Marie Beeset, sarta, res. 
Torino, Va 

Mattia Aotis:Matino, contadino; res 
gino, cu Giuseppa Actis-Alenina, ' cont 
Sres. a Torino, 

Giuseppe Charboznet,. meccagico, res. e To- 
rino, con Tuzocenza Steramer, res: a Torino. 








la quale. si potrò dare 





Poposta te: 
volti da pa: 




































res; a Torino, 
di negozio; re: 



































fndole eziandio del talento di chi acrisse, 
ma il voro è che.qua e colà spanta l'of- 
fetto sconico, e seri poco sci vorrebbe 
pet funlo venir fuori varà, profondo, fe- 
race di emozioni e di fre miti.e di pianti. 

Chi possiedo sicuramente la.capacità di 
ottenare «codesti effetti, e sì vedo cla 
ceroa di usarla è il alguor. Giacomo Gs- 
Jatti di Messina, del quale ho. ricevato 
n nuovo deamzsa in claque atti, Întito- 
lato: Giulia: Savelli : 

È un dramma storico che si attiene al 
4uplico tradimento del Pescara ; il quale 
congiurò per ribellare l'Italia all'Impera- 
tore, e poi srotò inv'amemente la congiura, 








quando ne vide impossibile Ia riuscita. | 1 





.|con ‘Teresa Lando, sontatina, 





Fillbpo Vaancei, cameriere, res. a Torino, 
on Barbara, Parodi, cnoos, res. ‘a Torino 
Fraucesco Piscone,_pamattiere, res 
Falletti, res, a Torino, 
Citwimo Nosengo, fapiegato alle ferrovie, 
. Torino, con ‘Anna Operti, resid. a To» 





o: 


fino. 


Pietro Nejrolti, contadino, res. a' Torino, 
a Torino. 
‘Alberto Bussi, contadino, res. a S. Manto, 
ou Adeiaito Mas, contadina, resi. a To: 
rino. 
Erminio Ferraris, fngegnere, ren a Torino, 
[com Elisabetta Hotr, ren. nd Hsttingen, 
Frauoeso0 Viberti, fattorino d'albergo, re- 
sid. 0, ‘cca Qatterina Bellone, res. a 

















sera, (abbro-ferraio, re- 
vmenlci. Negro, resid. a 





Giovanni Antonio Canapecia, impiegato go: 
‘rerastivo, res, a Shmsari, con Amedea Vigo; 
rea. a Corio. 

Michele Bertello, cameriere, resil. a To 
rino, con Maddalena Bocca, sarta, residente a 
Torino, 

Gionuni Battista Masa, falegoeme, res. a 
[Terino, con Vittoria Tirano, residente ‘a 
rino; 

Gionnni Soram, negez., res. 
Maria Pipino ved; Taruble, vellaticra, res. 
Torino. 

Carlo Baratteri, militare in ritiro, ren. al 
‘Torino, con Maria Naretti, modista, res 
‘Torino. 

Vineenro Cerrin-Daga, tetsitore, resid. a 
otino, con Giustina Saboll, residente a 
rino: 

Ginseppe Sole, giollliera, _r 
ton Froncesca Medda, res. a''Torino. 
Francesco Gili, fabbro-ferraîo, res. a To. 
rio, con Cecilia’ Florio, ‘cuoea, residento è 
‘Torino. 

‘Antonio Reviola, caleolaio, res; a_S. Mar 
tino, con Criatian "Massei, ' fantesca, "re 
Montaldo Scarampi.. 

Filippo Marehiaro, lattoniere, resid. a To 
Fino; con Giuseppina Boggio, residente n To. 
Fino. 

Fertiuando Dalaaeso, inipiegata alle ferro: 
rie. res. a Modane, con Seradna Valesina, res, 
la Torino. 

Domenico Pavia, fattorino, res o Terino, 








Torino, con 














8 Torino, 














rino. 
‘Bartolomzo Gramaglia, tagliatora di lime, 
res, a Torino, con Mariattua Gajetti ved. Fu: 
toppa, res, a Torino; 

Gi 








Fino, 





‘ou Marla Burzio, tes. a Chieri. 

Gi Lmaiolo, res. a T 
'co’Rosa Mondo, residente ‘a Qastigliono To: 
rinese. 

Michele Valenti, negozianto iu istoffo, res. 
‘a ‘Torino, con Giuseppa. Andorno, res. To: 

ino. 

Vittorio Salomone, 








lavandaio, (resid. a To. 


Tori 


«Circolo, degli artisti. — Grande 
‘a l'eftaenza dei visitatori. all'Esposizione di 
Belle Arti aperta, come abbiamo anuunziato, 
E ben a ragione, ché molte 
ro meritevoli di eesero ox 
servate, Non è qui il Inogo di entrare n di- 
‘cortero del pregio di esse; ma Lon possiamo 
ttolasciare di fs£ omne dei qasdri. del prof. 
‘Francesco Gomin: imel dua di Carci 
[gione sono il nom pis ultra della vert 
quadrettivo Un tentalore 6 un vero gi 
cho tenta tatti a farne ncquisto, Lo si direbbe 
nin miniatura cotanto è fuito renza cadere 
nel leccato. Nei lavori di ceramica. poi si oe- 
erva sempre un maggior. progresso, sicché 
Oggimai è assicurato l'avyenite di querta spe. 
Gita. preziosiseitun dell'arte, | Oscorrerebbe 
Sltorli tutti come esccuzione, molti anche per 
il soggetto. 
Per ultimo diamo na salato e nn plunso al 
Pietro Della Vedova per il suo gruppo 
fu creta, Nello svegliarit. La è un cara 
Soposizione che bea sì merita venga tradotta 
in marmo fa proporzioni al naturale; 
L'Esporizione è sperta ogni di dal mezeo- 



































in prevenzione appena ee ne vedono posti 
i capisaldi: vien voglia di recitar la parte 
degli attori prima ch'essi la dicano. L'ef: 
fetto co ne va perduto, 

Quent'effetto pol, mi paro clie il signor 
(Galatti lo cerchi un pe' troppo nella com- 
licaziore materialo dello scene, piuttosto 
‘elio farlo scaturire dall'intimo dell'argo- 
‘mento, dallo sviluppo delle passioni, dalle 
tato psicelogica, direi, de' peraonaggi. 
La mancanza di quest'ultimo elemento fa 
‘ai elie în questo di cai dico abbiamo tre 
(embrioni di. drammi 8 nessun dramma, 
‘abbiamo tre cembianze di protagonisti e 
nessun vero protagonista. SÌ poteca nvere 
l drauima della congiura e tradlmento di 














Giuîia Savelli è unn deuzella del seguito | Pescara, protagonista queat'ultimo, 0 non 
di Vittoria Colonna nvoglie del Pescara , [si ha, ridotto questo fatto poco meno che 


‘4 fu gel dramma la atessa parto che nol [all'importanza d' 


‘Don Carlos di Schiller fa In contessali 


isodio; poteva riuscirne 
| dramma d'ana nobile donna, modello 





&Etoli, nella Beatrice di Teuda fa la|di tutte lo virtà a di tutte Io grandeszo! 
‘duna di Beatrice, nel ra3conto del signor [d'avimo e di mente, unita a un perfido ed 
Iutea Ja Duchessa di Mivifora, cho jl{ambizioso, protagonista quella bella fi 


nigaur Cavallotti ridus 





2 draanma col(gura di 





itoria Colonna, ed anche que. 


titolo d'Agnese, fa quell'altra dama riso-|sto si accenna e al dilegua; per nltimo 


piatura delle precedenti. Coisato  perao-|o' 
maggio, codesta sit. 
aftattati , perchè po 








giti, Lo reminiscenze dolle azioni giù co. (I! 
nosciate, nceldono l’azione che vi si avol-|G. 





Ge dinanzi: al fa già troppo il dramma [efficace come si potrebbe. 


'era il dramma d'on amore ingannato 


azione sono già troppo [che si vendica anchio mercè an'infamia, 
no. interessare di|ed era il meno nobile ‘e Îl men nuovo, e 
molto, per quanto sieno abilment9  trat-|fa quello che si lasciò predominare ne) 





‘opera, senza che pure quel carattere di 
alia Savelli si disegni netto, preciso, 








‘con Teresa Forueugo, sarta, residente a To: 


po Gatdluo, contadino; res, a Torino, 
[con Emilia Barra, contadina; residente a To: 


cenzo Brossa, capitano in ritiro, res; » 


rino; con Maria Barbaso, Javandaia, resid. 8 





tutta, per così diro, consantanes s 


Pubblichiamo intasto l'elenzo; delle. opera 
[già atato acquistate in questi primi giomi. 


Da S.A. R. il Daca: d'Aoata: 

Zorino cingean'anni 7a — Balduino Ales 
snodo, 

atriuzione obbligatoria. — Ghisolti Enrico: 

Te pitrici im. Soldi Anténore, 

Un giorno di riceoli nemto — Ferrero Ga- 
brlele, È 

I Logo Maggiore (saranica) — ArtyBar: 
tolome: 








Da S.A. R. 1 Duoa di Genova. 

11 ritorno dl lavoro — Piacenza Carlo. 

Lo scorciatoio — Cerruti Felice, 

Di mattino — Yavoudo Vittori 

Da S.A. R.)l Principo di Cerignano, 

Un dolce supplizio — Morgari Pietro. 

Scena veneta (ceramica) — Delleani Lo-| 

renco. 

‘Pensicrosa (aquerelli) — Viditi Giulio, 

Dalle siguorine Ogliaui 

L'aggnato (cetamita) — Soldi Antenore, 
Dal sig. Giuseppe Engelfred. 

Cocciagione. (us quadri) — Gonia Fran- 

[cesco. 











Dal cav. Vineeneo Musy. 
Breviario) — Crosio Luigi, 


© R. Ricovero di mendicità. — 
‘#4 Elenco delle visite natalizie, 





























‘Azioni Lire 
Ricoi cav. dott. Vincenzo 5 
Buulva comm. prof. Giuseppe, 

rettore della R. Università 2 10 
Silvetti cav. Giuseppe 20 
Silvetti Francesco, 10 35 

Mellveii Denedetin, studente in |, 

leggo, 
Crida cav, Matteo L (8 
Mondino, fogegnere 210 
Guillot, cav. Giuseppe aula 
Gonetti Vince 1.5 
Rocci comm 2 10 
Sucordote cav. Carlo Candellero 2 10 
Mazzola Giuseppe, dott. agg. in 

selenio fisiche, matematiche © m 

torati 1 8 
‘Riva Pietro 1 5 
Raspi Carlo, tesorlero del R..I- 

‘ntituto delle Hosine a 
De Bartulomels cav. Felice, se- 

retazio capo d'uficio della Cass 
i risparmio, i 6 
Do Bartolomeis Teresa nata Frac- 

chia 1h 
Ri 1 5 
Perona cav. uff. avv. Ginmppe 15 
Rebaudengo cente Giovanni i È 
Valea seppe, colomuelo 1 
Barberis Giacemo, ageute di came 

bio a di 
Fasiotti 6. B. 39 
Musy cav. Vincenzo 210 
Mary cav. Giuveppo 210 
Camusso cav, duit.. Carlo, chi- 

Turgo deutiata: primario dî 8, M. e 

[real Famiglia 7, 
Calandra Edoardo, cav. dell'Or- 

dine: Mauriziano 210 
Obiales Giovani 1 (5 
Riccardi Giuseppe TO 


Il tesoriere 
Zarr.nino MauiwvennI. 


Abbiamo notato la 
‘como il Pasgiino , il poerino , iaveca di far 
[dello spirito, smerciamse si atoi fettori ed 
'sarico nostro, acipita rifritture d'altri giornali; 
il Pasquino oggi progredisce e rifrigge ecipiterne 
‘fondite ua tantino di mala fede ; emo ci ap- 
punta diver chieeto la concessluno degli auntori 
giuliziari, mentre oguna sa ed 
[deve sapero che gli oxnunxi giudizio 
li impiorammo dal Goveruo,, bevel il Governo 
Hi dovette conteero a compenso (magro cum: 
elio 1) dello scioglimento del nostro contratto 
(ottenuto all'asta) per 1a atampa o pubiics. 
zione della. Gazzetta. Piemontese ; mentre il 
‘Pasquino dave sapere, como sa tutto il mendo, 
[che tale concessione. mai nen viucolò,jl nostro 
[modo di. pensare , @ mentre ansi ognuno: sa 
[chia Ja Gazselta Picmonteio deva la sua na: 
scita. appunto alle pretese del Miniatero di 
farci parlare come. velsva Îuì ; non como ci 
dettava In coscienza; mentro ‘ignuno sa , et 
ll Pasquino non può ignorare , che nui tmui 
non offrimmo di veudera 5é mai vendemmo la 
toetra penna, nè & re, Dò 8 mivistri, né a 
[comsor(crie, né ad intituti, né a privati; por 
inmo aver'emesso idee false, proprgnati par. 
iti dannosi ,, ma sempre c!ò facetamo con la 


ttimana acoraa 


































Lascio stare di mover rampogoa al- 

l'autore per l'introduzione nel dramma di 
‘quell’'Ochino, che non ci ls nalla, = che 
fare, che in realtà fa certo un mennco 
‘ambizioso, convertito allo dottrine del ri- 
formati, forse per nn negatagli |cappello 
‘cardinalizio, ma che non credo si abbin 
Il diritto di rappresentarlo tomo na si 
volgara e codardo ipocrita: ‘nenza’ tener| 
conto di ciò cho quando fece la sua apo- 
‘stasia, come la disse la Chiesa romana, 
lagli fuggi subito a Ginevra 6 non ‘#i 
(ermò dal Pescara, 
Ma con tutto ciò il lavoro "del signor 
Galatti rivela nell'autore. (cho dev'essor 
(giovane) un talento drammatico cha me- 
ita nia coltivato da chi lo possiedo e im 
‘oraggiato dalla critica. Io 10 consiglie 
rel a lasciaro Jl dramma storico ed a vol- 
(gersi alla commedia viva, de' tempi mo- 
‘doraî, 1a prodazione della quale, volare 
‘o non velero, è if vero scopo del teatro. 
Di quesco genere sono lo eommedio del- 
l'egregio cavalisro Adamo: Alberti diret- 
tore della Compagnia comfca detta dei 
‘Fiorentini a Napoli, autore piacevollazimo 
(ed attore che fa de'' primi in sua giovi. 
‘nezza e tiene tuttavia il suo ponto oggidi 
Ja età più matura. 


L'Albertl è una individualità artistica, 

















Matteo Rossi, biraccianto, tes, a Torino, cen |giomo alle 4 pom. e durerà. sino verso il 10 term anvtstone di far con nile 1 pi 
'Adelaido Baricdo, ricamatrice, res. x Torino: |genuni 


blico. Queste coro tatti ls sanno @ 
‘Abbifimo'dato laminoso e replicate proi 
Basta questo al Parguino? 

To speriamo — ne no potrà contianare 


n Tentri. — Il circo equestre di Emilio 
Guillatimo è state, fio dalla sun apertura, in 
Vaso da una talo calca di'geuto che si durava 
{atica non solo a prendere posto na 5 prucu- 
rarsi no biglietto d'entrate 

La prima sera vi fa la presentazione: della 
Sompagal il sesso debolo in vesto d’a- 
mazzone, i elowna coi bizzarri colori o le par: 
riicebe arrulate, i cavallerizzi ed i volteg- 
Siatori in abito dl gala, infine lo spettacolo 
Dià bello che si possa aver iu questa sorta di 

Gli esercizi della: troupe a piedi ed nica: 
allo pincquero immensamenta © continueranno 
‘a diacere por nt pezzo. incora, stante Ja va- 
Tentia del eibgali artisti che si fanno spplau- 
‘diro a più tion posso, 

Di dono c'è la Mis Goillanme, che lavora 
come ta folletto, miss Anna, miss Augnata, 
Ttalia Cavallini, Margherita Bruwp, ect. 

TI sesso forte conta il direttore, l'eccellente 
Emilio Gulilsumo, ee domus quattro stal 
toni como quattro coseritt, imitaxdo il ponti» 
[glione catafanio, Îl Gosacco rumo ed un'altra 
(caterya di conttmi dei più dificili, 

Viene. poi Natale Guillanmo,: famoso pei 
travestimenti sal cavallo, ‘che è nno dei più 
oragizioni cd insieme bravo cavallerizto; quindi 
[ilippazzi,, Whiteley, Prosorpi, i Cavallini; i 
fentelli Hd wia:&d un gionastico numero: nio: 
‘Alvantée, americano puro sangue, con dei mu-| 
vcéli di forro, ed uva agilità da ballerina di 
fingo francese, 

Il Balbo dunque el 8 nesicarato 
[gine di. carievale, uno spettacolo 
molti quattrini all'isapresa ed aî prepriatari. 
Seluta ad entrambi e borsellino sempre pi 

Alla Scale di Milnvo l'Aîde ha avuto un 
‘bton aticceaso la ne 

ione è incomincia 
‘usinglieri, perche 
circa. 














































i più 
in8 a Li. 7000 


tra il caldo; ed il freddo, 


‘Il tempo, — Dpo aver meîtrato un| 
Mnomentino la sua faccia Jumiuosa. nella gior: 
nta di Sei, il solo questa mattina. ai 6 
utovo ravvolto gel più #mpio, fretdo, midi 
mantello di nebbia, Gli alberi ce avevano co 
‘miniato liberarsi i poeo dalla brina che 
Me novraccarica i rami, ritornazo ‘a copritei di 






















‘quel candido. venimtato cho. li ta pe 

uele prodozioni cristllizzat 

fabbrica 18 hoc, Gbtesta 

"Umori ghiacciati sugli alberi 6 tanto cho in 
Alconi nogli pel ‘orerchie ‘ha rotti 


tdci rami, È frattauto contiona a soffiare. l 
brezza piogente,., O ricchi benefioi, nelle 
atro calde sale, sutto lo voatre. scaldanti pel: 
liscio pensato i poveri ! 
OSSHRYAZIONI METROROLOGIOHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torins 
a pelri. 974 
27 dicembre 1978, 











Stato atmonter 
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‘stessa. Com'è attore, egli vi si presenta 


la personale. conoscenza, lo trovereste 
tomo privato. Allegro, ameno, apiritoso, 
pieno di bantà e di cuore, di sentimenti 
delicatisshnî, 6 sopratutto rioco di buon 
ftmore. Fa brillante eccellentissimo; ora 
è caratterista invidiabile; © lo suè com. 
medio da capo a fondo spirano la arguta 
bonsrietà del enrattere , l'inesauzibile 
vena comfea del buon. nmore o la spiri- 
tosa vivacità dell'ingegno. 

I moderni psicologi. e fisiologi ‘e. filo. 
‘sof dell'arte drammatica che vogliono 
(con noa commedia risolvere an quesito 
sociale, maturare na problema. politico- 
religioso e tradurre alla loco della ri- 
balta nna verità selontifia, diranno, for- 
#6 con superbe disdegno, ch'egli è leg: 
giero. Pesante di certo non lo è punto. 
La sua commedia non fa che scherzare, 
mon si dà lo arie di voler altro che di. 
vertire;, ma intanto scherza con_brlo, è 
‘questo dittieito: scopo del divertire, che 
sì pochi raggiungono , l'ottione ‘qnasi 
‘sompre. 

‘Adamo Alberti, como antore, proviene) 
in diretta linea da Goldoni, passando per 
Girand, lasciando in disparte Ja elegante | 
‘ma compassata freddezza del Nota. Non 
‘8 mal molto nuovo; ma che cosa c'è di 
‘novo nel mondo? IL suo. dialogo è jnl 














L'Africana alla Fonico di Venezia è andata | 





‘scrittore, © so avesta la fortuna di farne 





‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma); — 29 dicembre 1878, 





Nuscoro del oe 7,59 — Pamaggio 
#l meridiano, aro 19 21 — Tramonto 4 43 
Nascero della Immm 1 91 serà 
Pasaggio al moriliano, oro 8 52 sera 
Tramonto; ore 8/11 mite, 
Giorno della Lwaa 1 











Morti denunciati all'uffiio dello alato civile 
il giorno 28 dicembre 1878. 

Gambarotta Margherita nata Biagio, d'an- 
ni 44, di Cantellaxeo. Bormida (Alensabdria), 
benestante — Pene Giovanni, il. 8, di ‘To: 
rito — Bergero Felleita, id:'91, di' Venari 
[Reale, filatoiaia — Botta Giuseppa; id. 20, di 
forino, sarta — Relli Aùna, id. 79, di To- 
rino — Più 40 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
41 giorno 97 dicembre 1870, 
Afuwchi 7, femmine 9 — Totalo.36. 


SILVERIA 


Scene della vita men: 
Seguito, vedi uni, 854, 836, 058 e 867 
— Voi avete fretta; ritornerò, inlbetta 

mito. 

— Non già, ‘figlio info;; mi ricordo cho hat 
[da domandarii un servizio; niedi e parla. 

Il nilo iuterlocutore, indietreggia verso le 
porta. 

— Son venuto in uu'ora cattiva, ritornerò, 
replica imbarazzato. 

— Che -il Ciefo ti coufonda, disi'io obbli- 
gandolo 0 rientrare ; 0/cbo non sai dungne 
‘andar diritto, al tuo scopo? Nun vorrai già 
domandarmi Ja June, suppobgo; parla dunque, 

— Pgli è che la mis domanda earà forso 
‘indisoreta, To vorrei vadero, dottore, quell'un- 
ghin,..,. quei piedi ii inpiro cho voi posse- 
‘leto. Se non ho potuto raggiungero l'animale 
‘di cii vi'avevo ifsrto In pelle, ho però ve- 
‘duto Jo eno orme, e... vorrei confronta 

Gi vuol tanto a dire una cosa così sem- 

‘lies? E non enprai dunque mai vincere quella 

mon ti al conescesse, po- 















































‘Glezza © di coraggio? Che si provi qualche 
fnibaranzo davanti ud una douna, non vo' dire; 
ma iavauti ad us 





Così dicetdo,; avevo aperto nna delle vetrine 
‘del mîo' gabinetto, e, levatane quell'anghia di 

avero raccolta in una delle mio 
'escoraloni sulle rive dal Papalosyam, la pre- 
neutaî &-Luzio, Impallii, la sua mano si fece 
tremante. 

— Che cosa hai tu duogne ? gli donati 
sorpreso. 

— Nulla, dottore, gli è a dire ch'io valevo 
'àvrontdarsi..,, quest'uoglia in imprestito por 
(soli otto giorni. 

Guarda il mio interlocutera ‘in faccia; pn- 
reva volesse cadero in delignio ; nà ho potuto 
trattenermi di ridergli «nl naso. L'anghin di 
cui «ra possessore proveniva da uu animale 
molto giovane , lo nl sarenbe detto un piccolo 
pielo d’aguello,, Era sottile te. Aff 
parve di leggere nel pensiero di Lucio. 

— Esco danque , esslamai, il: segreto del 
tuo entusiasmo;! “%d fo cho ingenuamento' ti 
«opero grado dei tuoi aforzi, dello tuo fatiche 
per arricchire le mie collezioni di questo -erbi- 
Toro, che ta mon mi nrrenti abbuudonato che 
soppo,, quale disinganno ! Come : un giovane 
del tuo etampo , tavio, istratto, che iv consì- 
‘dere come mio. alliero , continuni con piglio 
di rimprovero, pnò prestar fede a così «ssurde 
fundonie ? Tu pure, ta credi che l'unghia del- 
l'asino:due , del tapiro,, del fatato , come lo 
‘hiamano gl'Indiani , sia un' talismano? Non 
'Yi ha altro talismano! al mondo, o Lucio, che 
la virtù, la scienza , il lavoro, la voloatà , 
‘quella volontà ehe a te manca, Veliamo uu 
lpo'; che cusa vi ha di nuovo nella tas vita ? 



































‘apparenza negletto, o non è inlardato da 


‘quei motti argati difficili che alensi su- 
‘dano ad innestarvi, ma è comico, vi- 
brato, scenicamente, parlando acconcio, 
‘denudato d'ogni frasca inutile, cammina 
#picoio per la aua via, e ndito sulla ace- 
‘na, fa immancabilmente qua e. Jà spun 
taro il sorriso e anonare Ja risato. 

In questo secondo volume della raccolta 
delle suo commedie che l’Alberti ha testà 
‘stampato a Napoli, sono quattro lo prodn- 
zioni: L'amore dell'arte, commedia in 
tre attl; Za fidanzata. d'in ottimista (0 
Una famiglia d'usspai, altro. due com- 
[medio in tre atti; @ L'esecuzione militare, 
(dramma storico fa quattro atti. La prima 
dello commedie, con tanti di quei pregi 
(che ho notati nell'Aberti, mon mi nod- 
(disfa del tatto e per la scolta dei sog- 
[gotto, © pel modo con cui è presentato, 
forse un. pochino euperfisiale, e pel con- 
venzlonalismo dello scioglimento; ma le 
‘due che seguono mi sembrano carissimo 
‘© pur legggadolo ho riso di cnore. Anche 
la critica, quanlo rido è disarmata. 

Non #0 86 Adamo Alberti tenga ancora 
nol cartoni altre commedie oltre quelle 
cho ha già atampate; se sì, come mi an- 
garo, lo pregherei a pubblicarle nolleci- 
tamento per avero il gusto d'una buon'ora 
‘di sollievo leggendole. 

Virmonio Bensezio, 
































Sell fore stanco della tux povertà onorata ; 
‘vuoi forse acquistar delle ricchezze ? 

— No: 

— Qqualo possaura ‘vici tu dunque attri- 
pairo alla mia ‘ossia di tapito ? Rin ma.to 
‘htesa in imprestito per imparare. a sonar la 
chitarra, , Tharro per aver la forza di domare 
4 tori, Mannel Gomex per farai amare..... Tu 
atrossiaci? Por l'anima di tra madre, figliolo, 
cl dev'eanerò mina donnin qui sotto, Chi é dessa? 

Lisio mi ai accostò. 

— Noa in'interrogate, dottore, mi disse in 
non supplicberole, siate buono renza condi: 
zioni, e concedetemi questo talismano. 

— No, diss'io rimettento l'anghin nella ve- 
trina, jo nou ve' fermi. complice d'an'assurde 
mmperstizione, 

— Voi ignorate con quale intendimento io 
vorrei. possedore, ua fosso hs per quarantot- 
Core, quest'ogggetto che dispreczate, 

— Debisamento tu credi ‘alla sua ponsanza| 
misteriosa, e sarebbo una aciocchezza Îl ceder- 
‘telo. Oonfidendo pazzamonto fn un potere cha 
tu attribuisei a 5h ‘composto d'albimins e 

















di calce, — l'ho nadflzato, — chissà i 
atolta avventura. ti} gettorenti?. Par 
nodo; tu men puoi. ‘iirare a cose illecite, Lu- 
“ls; spiegati dunque. 

TI giovanotto ammutalisce, 

— Adiio, dissi prendendo il mio cappeilo. 

— Viù cost buono! ripete egli congiungendo | 
0 mani, 

— î, Buono? esolamal, non certo per Ja 
gente obo lm de' pregiudizi, in ogni caso, Gra- 
zio a mici sforzi, iessuno più erede, in città, ce 
Je viscere d'una galline nora posato, guarire 
Ja tisì, né cha la pelle vischicas del rospo i 
Tit rimedio {ufullibile, per le. scottature, — e 
sta vuhi ch'io mi fucoia_l'apostalo dello men- 
oggere proprietà dell'unghia d'un pachidermi? 
Noti 16 parliamo più, a meno che tu non sb- 
ila deciso di farvoi montare in bisza; addio, 

Uacii dal gabinetto, Luoio mi teuno distro 
@ passi lenti. Giunti soll strada ‘cisseno 
preso alla sua parto, e ben presto mi trovai 
davanti alle porta di Sileeri 

— È viaibile la tua padrons? domatidai al-| 
V'indiexo ch'era venuto .nd aprirmi, 

i, senor, essa ti aspetta în giardino, 
— Watrea l'ha yrevenuta della tfn visita, 
pentai fra 

Mi/avvini per il Inogo corridoio. nioresco, 
cho dali primo corpo di casa della: dimora pa: 
trimoniala de' Martinez motto nol secondo, al- 
Jotché vidi comparira Silveria. M'artestaî, 

Di media statura, svelta, rosen, diafana, la 
fronto inghirlandata di grossi ricci braaî, Sil. 
verîa, che possedeva iu supremo grado la gri- 
zia delie sue compatrioto, si, avanzava verso 
di me fentamente, ondeggiaute o corridente, 
‘vera iutosso n guarmelliuo di merletti sen- 
2a maulche che lasciava scorgero la bao del 
colto. I euoi capelli, raccolti da nuo, di quei 
pettini d’oro tempeatati di perle di cui si 
daranno le donna della Terra Calda, si 
glievino a metà, Tola guardava. appreesarai, 
igid come adfuscinato da quel suo sguardo così 
«vito è cri dolce, da quel suo sorriso, da quel 
suo incedere neroo. Mi raggiuage, sei posa lo 
“due belle rnai sulle spalle, ‘o In sta fronte 
il trova così cumo attaccata alle mio, labbra, 

— Buon giorno, dettore, mi diuss colla sua 
‘vote musicale: mestre la baciavo in fronte; bi- 
sogna duaguo ch'io sie proprio malata perché 
voitra grazis si degni di farmi visita? 

— Ammalata, Silverio, con quella tinta 


rosea, quegli occhi brillanti, quelle labbra tu- 
suidette! 


— La è Inmia guisa d'essere ammalata, dot: 
tore, voi dovete saperlo. Da temi il vostro 
Braccio, va no prego, pen pes v0 trascinarmi 
con quinto callo, e non ci\voliyra altri che 
‘voi: per darmi il coraggio di dince udero dalla 
fnla aniaca, 



























































(Co tizua) 


alcuni 








Ton, Minghetti al dire 








gioroali 
aì è piopesto di fare na gita a_ Fin "uee per 
conferire co capi delle. vario amminist tazioni 
dipeadesti dal ministero della fusure, cade 
provvedera ai bisogni del diveral serrizi. 


L'on. Bonfadini pigliorà quanto prima pos 
pesto della sua mova carica di segreturio g 








Notizie. Commerciali] fî&; 515% 

















Genova, ST dicembre 1519. — Caffa.— ||, Agli Stax i Uniti i pressi ribas 
1 mostro mercato è sempre sonteodilii.| di14, sego nadoni ia og Si contratterono ia tutt 
mo, edi prezzi cont Upiaadi dati. 3,114,d. a 16, per 1 | quintali. 
progressivo aumento. forli alati ci affiziruno fa tuti Port | L'attuale. nost 
ii "dall'Unione, la* navigazione del lumi es. i 
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sendo fucil, 


Merlo pres I Minatro della ubi tr 
zione, 

ZI collegio di Alcia earà quindi prontamente 
riconvocato, 

Ti atato accertato da alenns recenti fsps: 

Î governativo cho lo Cincellerio dei Tri 
Buriali mom seguono: na sistema. utiforme nella | 
tenuta de registr, proscritti dall'art. 277N. 
8 © 4 del Regolamento generale. giudiziario 
per la trascrizione degli estratti di Società ‘e 
\di altrì atti di commercio, Furono. presi ac- 
condi fra i Miniateri dello finanzo e di grazia 
o giustizia affinché, modianta scconoio ‘intru- 
‘ioni; $ cancellieri dei Tribunali aleno invitati 
‘nd itituire) senza: indugio; in conformità alla 
vigenti dispssizioni, ‘î regiatri. sorradetti, i 
quali, a tenore della legge 14 luglio 1868 art. 
190, N. 21, dovranno essere prescutati ai com- 
potenti uffici fnauzinri per l'apposizione del 
bollo di cent. 60 per ciascun foglio. 

Ti supplemento al'n, 158 del giornale La 
Provincia di Belluno pubblica lo seguenti 
trieti motizie: 

Terremoto. — Notizie della città, 

25 dicembre 1978 (ore 12 merid.). 
Speravamo: di poter |comtacraro al riposo 
‘auesto giorno solenne, © inveco ci é forza, 
denehè a maliacnore, di piglinra fa mano la 
benna per aprite nuovamente questa rubrica 
fatiesta. Stamans allo ore 6,25 è avvenuta 
fina forte scossa, di terremoto cudalatorio, nel 
teo da nord-nord-oventi a sul-rudieat. Essa 
fu di nna tale violenza nel principio, chs beu 
potea cadere Îl sospetto ni avesso a rinuivare 
tn disastro simife a quello del 29 giugno, 
Per buona surte però la è stata molto 
breve, è quiuli non si hanuo a dupl'rare e- 
[guali conseguenze. Afa gli animi dei! cittadi- 
ul, mei quali perdura © fa di contiamo alimen- 
tato il primitivo. abigottimento, ne. rimasero 
profondamente commossi e costeranti. 

Lo spavento poi 4 stato maggioro nello 

‘elfes, ovo uon poca' gento atava raccolta per 
‘assitera allo prime messe, AS. Pietro fa talè 
‘e’tanta Ja: confasione e il'tramlnsto, cho iu 
‘quel parapiglia, ju: quel faggi faggi fatto per 
ll'aperto, si dico cha una povera donns, 
craido a orra, ebbe ficento a bricolo 
ed altri riportarono dello contusioni, Tmmedi 
‘tamente le autorità ordinsrono la chiusura di 
'auelto! poche clia sono aperto! al culto, e più 
tardi ni celebrarono le funzioni raligioso s' pra 
‘n altara erstto nell'eutrata della chissa di S. 
[Rocco in Campitello, 
Dai tatti dello casa e degli edifici caddero 
qua e la teguli e pietre; dal palazzo profetti. 
aio un busto di bronzo, qualche. camino; nei 
sobborghi di Piave e del Pra, dove iu quenta 
cirotatanza anche qui lo scuotimetto è stato 
vigoriso, e riapparvero @ si produssero molte 
fenditure. 

Allo ore 9,8 antim, era stata intesa altra 
cossa alquanto sensibile, e anch'essa ondula- 
Woria; una prima era avreouta circa lo 11 po 






























































imeridinae, appena percettibilo o da pochi uv. 
ertita. 
Gili animali domestici colla loro inquietudine 


‘mostrarono di presentiro anche questa volta il 
tremendo fenomeno, 

Gran parto della cittadinanza. nello priwe 
'ore el è rivereeca uello vio, o appariva all'a- 
spetto aVbzstanza tranquilla, Il peurlero che 
Gi abbiano nd rretaro altra sventure fn que 
sta ‘stagione d' yueilo, che più atterrisco le 
menti. 














da fuori, ore 2 pom. 
mazioni che ci eltmo. procurate ve- 
‘laimo a sapere che la sconta. dello € 25 ful 
sentita forse altrettauto podoresa che qui, a 
Feltre, ‘a 11], a Vittorio è a Conegliano, SI 
'aredo nen vi uleno avvenati ‘douni rilevanti. 
Dall'Alpago nessuna nuora finora; 

— Serivono alla Qazzetta di Venesia: 
Sarmede, 25 novembre. — È proprio tabi- 
lito cli il terremoto si faceja qui continaa- 
‘mente sentire? Senea accennare alle leggiere| 
licosso darnuts la notte del 24 al 95 corrente, 
lo dirò che questa mattina allo oro 8/26", 
‘ano stuotimento gagliardo a prolungato per! 
circa 4", ncoompaguato da rombo, ha spa- 
‘entato questa popolazione. La gente cha tro- 























messa, in urlo tremendo sì è oprigionato da) 
tanti etti, L'iatinto della salvezza consig] 
quei fedeli alla faga, che veniva intercetta 
tulle porto dalla ressa e dalla. moltitudine. 
‘folte cadute, me fortunatamente neestiì ale, 
Ad una povera donna tosco Ta sorte d'ensere| 
‘colpita ‘alle apalle, da nn perzo di calcinaccio 

notato dalla volta. della chissa,, son anche 
questo si ridace ad una’ contusione (semplice: 
Mento senza emer ocnseguenze.. 

‘Speriamo bene! 











Scrivono) da Parigi all'Indépendonce BA 
‘cho il Governo di Versailles si trova io 
Pazzato perché non sa quali istrazioni dere 
‘date allo stato maggiore della fregata L'Oré- 
'iguè, ancorata nello acque di Civitavecchia, 
fa oecasione dell’anno! nuovo. Nel caso che il 
i fficiali. di recari 
[Roma per presentare le loro felieitanioni a 
8. ML. il re Vittorio Emanuelo, la destra st 
drebbo st tutte le furie; nel caso che non lo 
facemo, è certo cha il Governo italiano. chle- 
"lerelbo che L'Orénogue venisso allontanato 
dai porti italiani. 














Telegrafano da Parigi cho il marescialio 
[Ganrobert sarà. rominato, comanduato dell’e- 
ercito di Parigi. Il generale: Ladmirault ri: 
mene governatore militare di Parigi. 

I Ibrai e gli editori preparano un meeting] 
per protestare contro lo nuove leggi sulla 
stampa. 

La Norddentscho Zeitung risponde lunga: 
‘mento ‘ad alcnso. osservazioni Uei fogli fran 
esi circa alla }ingua diplomatica. In tale ri 
‘sposta troviamo che Ja Germanta si serve della 
linpna tedesca per le sue circolari diploma 
ticli da lungo tempo, nccettanito il principîo 
della reciprocità, vale a dire ricevendo comu 
nicaziòni: dagli ‘altri Stati nella loro liugua 
nazionale, Troviamo. pera degno di nota che 
coll'Italia., dietro desiderio del Governo 
liano , si corrisponde: non solo in tedesco, mn 
‘anche ia italian, 











LA CHIESA E LO STATO IN AUSTRIA. 
Scrivono, al Tinice da Visuua: 

Qusutooqna le lotta: fra lo Stato e la Chiesa 
jo ora meno gravi cho nom diansi, sarebbe 
troppo il dire cho la questione delle loro re- 
‘azioni sîa victna allo scioglimento. Non avri 
‘reramente che tregua fra lo dus società, ‘è 
‘nuota può iluraro luuga pezza, poiobò, radu- 
fiato fi Reicbsratti, in gennaio, si ridesterà 
la contesa, Ls leggi del maggio del 1970 
lianno veramente derogato il concordato in al-| 
‘cuni muti essenz/oli, mia rioangono molti altri 
‘a definire, Così ci troviamo in rina stato di 
transszione, il quale mentre mautiene lo spe- 
ranze, avveguachò, lievi, di coloro cha deside- 
amo difare ciò cho si è fatto, e si adoperano 
‘a questo scopo, presenta sempre nuove; cca» 
sioni di collisione fra i campioni dello Stato © 
‘qualli della: Chiesa, 

Parera da prima che i clericali si prepn- 
raesero su tutta la linea ad opporre resistenza 
le ad impedire, ae; putesse venir loro. fatto, 
l'applicazione delle leggi dol 1870 jn' ciò che 
cotcerue le scuola ed i matrimoni misti. Quan- 
to alle prima n'imqaginarcno forse che 
steniiono sintomatico. dal frequentare i collegi 
sarebbe il mezzo più efficase di provare l'im- 
mibilità. di mandar ad eff.tto le nuovo leg- 
‘gî. Ma ei in politica 0 vai fn questa, faccenda 
il partito dell'astensione falli. Si secperse che 
‘a il loto stava in disparte non evrebba. po 
tuto, pur ne' distretti ove eserco maggior iu- 
‘lenza, faduree i Infci a rimanerei dall'osare 
3 acnola. Si vide elie i collegi erano frequen- 
‘tati o amministrati seuzachò si ueassero molti 
riguardi af desiderii di coloro. cha si. aatene- 
vano. Perchè i clericali a‘accorsero che, senza 
salvar i loro principi, senza impedire lo sta- 
‘bilimento dei nuovi collegi, altro non fucevano| 
cho perdere potere; Percib n grado, a grado 
‘sì abbandonò il partito dell'astensione e, tran: 
‘ne poche erezioni, i collegi scolastici ‘minti, 
‘composti di chierici 6 di laici, introdotti dall 
leggo del 1870, fanno buona prova, le scuole 
mon sono più sotto Ja esclusiva direzione. del 
clero, ma questo ‘esercita. ancora. l'infiuenza 









































vayasi in chiesa dimonticò, subito sacerdote e 
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‘quivi 












00 ‘coatto quintali 1070 a pari 
‘epoca nell'aomo scorso. 


‘cho aveva prima. 


‘A Parigi, 25, lo fa 


l'ottava 240] 


ro. deposito. ascanda a 


Borsa di Milano, 
Corsi del mai 








P’ochissima fe ‘acco le. traosazioni! valla|‘’petroti ari poro rile | Reoditm itilana cost, 
nostra piazza ne a cad vani nd oro dettaglio. per 
I preszì praticati furono_1 ‘seguenti | le Cento natali Îl'eontumo. 1 presti al tanataogoso xaolto 
Bahia x L: 183 i 50 chilo e Porto Ricco Mabolmenta @ pretendo compratori 
‘nceltò a Li 170. [di pariito piutroste Foreblio 
‘bastati venditori ito barili 


“Abiamo sempre arciti molto limitati, 

























































‘a prezzi gon concessioni. 
























lo da L, 81 a 26 600 





Alcuuchè di consimile accade relativamente 
‘al matrimoni ineti. Si tentò a prima ginota 
‘di prevenirlo. col ricusare il consenso so gli 
'fposi non si obbligavazo ad educare i figli na- 
‘scafi. molla religion cattelios; ma, come 6- 
rano persono le quali non dubitavano di ve- 
Terai dol matrimonio civile nenti i magistrati 
in casì comimili, si abbandonò il prefato par: 
tito 6 aparitono quasi affatto i matrimoni ci- 
ili in: quelle: congiantare, visto che era tro- 
‘vato ua temperamento fa tali ossi. 
Cori fa rinvennto, ua modus vivendi. Se gli 
citacoli non sono. avcora. tolti onnivamente, 
quell'aperta lotta tra lal 
Chiesa w lo State cho ferre in Germenta, ova 
si miultano Ì vescori, e In caso di contumacia 
sono minacciati del carcere pur disubbidienza 
‘lla leggi. La lotts fra Ja Chiesa e Io: Stato è 
diventa una vera guerra di partigiani, 
Le forze regolari. riporano ora /e ni prepo- 
‘tano ed organizzano per la campagna che si 
aprirà quanto ei ralnaerà il Parlamento e sì 
giterà la questione delle definitive relazioni 
fra ln Chie e lo Stato in Austria. Non nuo: 
cederanno prima che delle avrisaglie parziali 
‘nei ponti avanzati. Sono nella chiesa militante 
‘audi campioni, com'eruuo fra gli ulani d 
Prussia, i quali'non trascarano mai l'occasione 
di dare qualche botta. 
Ora noî avbiamo nella nostra Chiesa mili- 
tanto un campione non imeno arlito di ciò che 
posta. essero qualunque giovano Inogotenente 
degli ulani, ed'è il vescovo di Li 
Ma non basta il‘ coraggio per aselcurare la 
vittoria, ‘e di questo foce più rolte dolororo 
esperimento monsignore. Tuttaria non si è 
'ilcofioato;i pae '‘qusito;' 1 mrto)vahfiamenta 
nn Linz nno dei valenti. propigaatori del 1ibe: 
ralistmo nell'Anutria superiore, il barono Weichs, 
in principio della acorsa settimana, e lo morte 
fa sì repentina cho nosorchè la sha famiglia 
avesse avuto fatenrion di uniformarsi ai riti 
"della Chitesa cattolica, consueti in quelle emer: 
[geiza, non sarebbe. stato’ che una semplice 
formalità, poiché sin dal primo attacco il ba 
tone avera perduto. gni conoscenza di sè , e| 
tosto sî' nparso nella città la notizia che il 
vescova aveva negato Ja sepoltaira secondo 1 
riti della Chiesa ‘cattolica |, perohd il dofas to 
era ‘atato membro: liberale della. Dieta an- 
striaca, 


Fu al generale l'indeguazione cagionats a 



























































elttà credettero necessario di pubblicare ‘una 
#plegazione, giusta la quale la baronessa, non 
tante gli eforzi degli amici, aveva. impedito 
(che vî recasse un prete presso ili morente, al 
‘italo aveva essa promesso che non avrebbe 
tnai permesso che si chiamasse un prete negli 
ultimi suoi momenti. Da questo, diniego del: 
l'assistenza della Chiem nello oro estreme si 
faferì che il barone non fosse stato desideroso 
‘lel'iutervento della. Chiesa nel sno mortoro. 
Tu contraddizione di quest'assarzione, si af- 
ferma dall'altra parte essero stato; detto alîa| 
Famiglia che l'assistenza della Chiesa. ai fune: 
ali sarebbs stata consentita, di buon; grado se 
al fosee fatta dalla famiglia nna dichitrazione 
che il defunto avesse, prima della. ma morte, 
‘espresso il desiderio di dislire tatti gli at- 
tacchi fatti da ini coutro Ia Obiesa. cattolica 
‘helle pubbliche sms ccucioni, e che, rendo la 
famiglia negato di voler far torto’ all'eatiato 
con una ricautazione delle [des espresso. du. 
rants la vita aua, il clero nvera; a sua volta 
ricussto d'interveniro allo esegnie.. Ma come| 
0 del cappellano 
tanza della, Chiesa {a 
Minto per ordine del vescovo, è ebbastanza chia- 
ito quale dello doo versioni sia la vei 
Il vescovo Raligier, come ia parecchie ‘0s- 
loni anteriori, fece. nn passo: falso grazie 
‘alle mo belligere ineliuazioni. Il diziago delle 
‘esequie. del barone sembrava implicare pure il 
riffuto di seppellirlo: nel terreno consacrato del 
cimitero di Santa Barbara, che 6 proprietà 
della chiesa, ma stanto/la tempesta cha ciò 
avrebba suscitato nal popolo, il vescoro riputò 
più prudente il non insistere 6 non xi opposi 
al seppellimento nel cimitero, fl quale fa ef 
fettnato, se non eoll’interrento del clero, al- 
meno con quello di tutta la popelazione di 
Linx 0 così si rese una dimoetrazione. d'onore 



































tale riffuto che 11 di depo i fogli clericali della | 





Siccome accade ordinariamente negli crebti 
‘che eccitano Ja passioni delle popelazioni, que- 
ato esnmpio fa contagioso. Pochi giorni dopo 
'acendilo ma caso analogo a Wipheah nella Ci 
riztla, ove il decano, membro della Dieta, 
Yiotò l'assistenza del clero al mortoro di ua 
avyicato liberalo ed ivi altresi il divieto fu 
origine di una dimostrazione data nello 
quie. Novostante gli stretti ordini contrari si 
‘sonarono tutto la eampane e i cittadini tntti 
proestareno; contro, quell'atto di rendetta con- 
tro il morto. 

Gli atti estremi di una parte producono na- 
turalmento eccessi contrari cell'altra, Così 
(mentro da na banda Îl clero ricusa dî assi- 
‘tere ai funerali do' suoi antagonisti, ‘accade 
talrolta che si provechi a posta quel rifinto. 
(0iò è intarveonto nel ‘rela, la rocca dei cle- 
deal, 

Nell’amenfanima piccola: città di Lions, nella 
[vallo dell’Tsel,; conflaento della Drava; ore re- 
‘tansi gli sctenziati per, visitare i dolomiti dî 
quella regione, conoscintiesima da qualche 
tempo, in qua ai viaggiatori, dimorava un 
uomo che per molti anni aveva servito nello 
'epedialo e pirzionva del floscfo. Egli morì l'al- 
tro giorno dopo nrer costantemente |ricusati, 
nonostante tatti 1 consigli datigli, di ricevere 
tin sacerdote nell'ora estreme © pertanto il 
clero gli negò la sepeltura, ecolestaatica; {ri 
tuttavia, quantangne Îa popolazione sia. devo- 
tissimia ‘alla Chiesa, Ja città diedo une gran 
dimostrazione «l definto. Si adubarono i meme 
Bri dello Corporazioni, î citta 
i bottegai, ‘i contadini, if 
banda musicale gli. accompagnò al cio 


‘iv fa intorrato il cedavere senza alcuna ce 
timonia rel 

86 per ana. 
‘anche ”"le popola 
iniuciano a sotto 



















arte tutto. ciò. dimostra ‘che 
sioni più ligio al clero co- 
i all'infiuenza di esso, dob: 
biamo diro che fn queste dimostrazioni vi 8 
[del riprorevils e non vi si porrà fine. che collo 
atabilire delle definitivo relazioni fra In Chiesa 
lo'Stato in Austria, 
Perelò con ton minore interesso cho nella 
Germania medesima il popolo segue. con an- 
‘iotà ls fusi della Jotta ingaggiata nel Parla: 
‘meuto prussiano: Lo steoso. questioni. stanno 
per risolversi anco nell'Austela ‘ed ogni atto 
snergico dell Governo prussiano si considera 
qua come ua precedeiite che sarà seguito, Cer= 
leuta potremo imparare. ne ciò che 
cedo alle nostre frontiera, ma dobbiamo pen- 
re clio 1ell'Auatria, novo decimi della: popo: 
Jasione sono eattalici e  consegneutemente il 
ridurrà alla strette, molto meno che 
i Prebala, il clero cattolico. Come nelle que- 
‘stioni militari & politiche; così nello religiose, 
‘nen al'addiverrà [n Atstria alla soluziono che 
‘meiante il sopportare transazioni, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


STEFAM) 
castle, 27: dicembre. 
Il vaporo Gipsi Queen avente a bordo 
alcuni operai, colò a fonlo sulla riviera 
del Tyne, Si hanno ds trenta/a quaranta, 
annegati. 










































Versailles , 27 dicembre. 

L'Assombloa respinse ' 1’ emendamento 
\olowaki, tendente a diminuite:il prezzo 
dello cartoline postali, ‘ed npprovò l'e- 
‘mendamento: Ganfbat, che riduca fl prezzo” 
del trasporto degli stampati. 

Nuova- York , 27 dicembre. 

Oro 110 318, 

Cambio su LonIra 108 9]8. 

Caleb Cushiug venne nomianto ministro 
a Madrid. 





‘Parigi, 27 dicembre. 

Il Moniteur conferma che il. Governo 
vido con vivo dispiacere alcuna pastorali 
del vescovi. Dopo d'aver ‘reso omaggio 
al patriotismo del elero, il Monifeur sog» 
‘giunge ché tanto più esso deve astenersi 
da una polemica che potrebbe produrre 
difàcoltà diplomatiche. 

‘Altri giornali assionrano che. il mini- 
‘stro dei ‘culti ha già spedito ai vescovi 
nua ciroolaro, raccomandando maggiore 
‘molerazione 


Cnonaca NERA 
a 
Teri mattina si rinvenne cadayera nella na 








abitazione, sal corso di S, Barbara, il serra» 
fliere Salta Carlo, d'anni ‘60, La di Ini morte 
Si attribuisce ad nu insulto spopletico, 


— Gli arrestati farono madici, fra cui setta 
‘donne. 








all'estinto, 
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NONE, DID: CINE: Per i Regali di Capo d’Anno 


































ii 5 [SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE Ss e 
eran 25 ch l'a deliziosa‘ Farina di Salute:Dù Barry RE 3 RA e 
Si Gago coatta e 23 È MESS0 
sic isa REVALENTA ARABICA 53 3|Al vero Buon Mercato 
22558 RISANA LC STOMACO, IL PETTO, |.NERVI, | EREBRRe ee TE 
3138 e Se 33 £| Occasione unica per vesti, scialli, 
ss aSE5° 
è = Ss Tucci tt1t@6t€—@t@——t€@€——<€< 
Patenti dite ee î CARRI LAN È ii Occasione favorevole per Strenne 


26 ANNI*DI SUCCESSO—-75,000: CURE 


Alfieri (ore 8)—. 
Corapagnia. dire 





ALBUMS per Pologrado d'ogol cenere n preset ridotti, — 
(ALBUMS a munici da L: 25 a 60, — ALBUMS finlenimi misti, 


SA ACQUARI la bronra, dprato e GORNICI rio 
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MEA Pianduside.(c td solo L Homn, N. 18, accanto alla\Galloria Natta. 
| Tutta le Domeniche e giorni |! 
| Lenin di gp na è pe albe Fabbrica di Regis "io del Comsardlo; 
OO ST nta LOPEZ rar IGOR ig ide 
Aumentate i, sai parte ia meglio CRUI CARLO SCEGLIE, via dell'Arcivcovado, N, 8, Torso. 
ea | Meglio che la carne, facendo dunque doppia e a NIGFON Teena) da [ebbe pen nea 
le vostre Rendite 25900 Guarigioni ani Banco di " è mes 
| er anco di Sconto e di Sete in Torino 
Si sl LvIa: Santa LorgsR, N mu 
a È CR A ai 
pat Pe PREZZI: a al pi dai 10 re i 5 
di qualunque th fit Alioge, fe 9, so CA na ‘og giorno nou fertivo. 
Buta pressato o futura, sono ie Torino, 27 dicembre 1873. 
ed gii si MA Dinzzone 
Te conieità pan cioe n 
rantite oltre fa gl'Tn:|avesdo adopera PRE RA fe di 802 per 817 
| rolti Vatvotti cal indivettian iorni la perduta Peet iS tanno fr: 2, (00 = por: MOBILI A BUON MERCATO 
rima a IDoteca per | Ji doppio Casa BARRY DU BARRY e Comp., Via Tommaso Grossi, N. 2, AMiluno. . DOGINI FERDINANDO 
| RE O Re Rivonditori in futto le Città d'Italia, presso 1 principali farmacisti © droghteri. A o 
1 cuponì semestrali di 1.18 10 DEPOSITO all'INGROSSO in TORINO presso HAID, MULLER, e C. i RR 








po via Ss. Francesco da Paola, N. 6. 


da E, BLANCHARD E C, 












| potsen'io GA 5 a E via Po, im. 8, Torino. 
ì a Società Anonima Italiana LUta Damigalla Tedesca LABBRICA è NEGOZIO 





d'oggetti in schiuma di mare 
ed ambra 


Speolalità privilegiata 


di Pipoo Porlasigari a Bozzolo assorbento la nicotina 
litema igtenico | BLANCHARD 
ate Aiame di ql adi dali fegatini Ste di arie 
etniciont est, celle: nico 


zéper la Regia Cointeressata dei Tabacchi: 


"500 Sa Ampie: 

i; potscaris È SUPSRIORE HE 
E PER CENTO netto 

da qualanque ritenuta. pre- 


Si prevengono i Portatori delle Obbligazioni in oro, 
IRR della suddetta Società che a partire dal 1° gennaio|tr 
senese prossimo, si effettuerà : di 


ona 
ni 










Nendibili 
igdori 8, E. Obtieght, 
“Frane 






Comgugnoni, a Mila, 4 na : RE TASLIMGIINAI NUTI TalIFiloe MIAO 
E rete om A) Il rimborso delle Obbligazioni della Serie Tsi sl 5 SINATRA Ailomte 





qpilagnt, 22, via delia co:l(ostratta il 1° ottobre p. p.;) in ragione di L. 500 in| Albergo del GALLO | Perttiset sebtuma e ambra jonico | e Le lo,gen 
poi digli rei CINI RDEE Seniane il valore nominale di ciascuna È ero 2 Dies Iramimo 
== igazione. È 
Giornale delle Donne 5) Il pagamento di L. 15 in oro, importo della/a 1 
2"|Cedola N. 10 (interessi al 31 dicembre 1878) sotto de-|itili i Stefi ali 
duzione di L. 1 98 per ritenuta di tassa di riechezzal 
Lo mobile, in ragione del 13, 20 p. 010, in virtà del- ERE) 
i da feto di meda a lori (eni: art, 1° della legge 11 agosto 1870, allegato N, e Sila: pedi Le f060, site 
i “a i art. 130 del Regolamento 25 agosto 1870, e così nette|,9' nima 
r|I. 13, 02 in oro per ciascuna Cedola di Obbligazione. 
I pagamenti si faranno in: e 
* FIRENZE |) presso le sedi della Società generale di Credito Mobi-| -SORDITA 
TORINO | liare Italiano. 
ROMA nell'Ufficio situato in via dei due Macelli, N. 79. 
Nelle altre Piazze indicate sulle Obbligazioni stesse 

= dalle sedi e succursali della Banca Nazionale nel Regno 
| VERO STURA d'Italia è dalla Banca A gnu Toscana. it cl 

formali italiani j| PARIGI dai signori A. J. Stern e C. persi Ja TORINO presso 
i de tr ONDA i SON SL Riollere Mn ara 





= 












Canutto ciliegi 
In detti prezzi 
ricambio, che si 
Pipe vor Chemnits senza boztolo igiesico con eaznetta clliezioL: 2. 
Spedizioni contro vaglia postale. 121 


PASTA E SCIROPPO BERTHÉ 


alla Codeina 


Pochi medicamenti possiedono su ja cos 
la pit di onlmare prontamento [e test 
'CATARRO, 





















































| pil'areoti qu 
dorso dl pratica. 


È GUARIBILE 
COLLE GOOCIE di TORNEMBULL 
fallibili per ta sordità. 


coles; n Torino presso D. Mondo, 
e celle farmacie Bonsai e ‘Taricoo; l'Firenz 
N 











oatola, Sedroppo L. 5 Ia boesetta, 20M 








Firenze, 20 dicembre 1873. 





lì ‘ABBONAMENTI ed ANNUNZI| BERLINO a Robert Warschauer e €. Grande deposito ‘VIA ROMA, N. ll 

| FRANCOFORTE sjM dal sig. Jacob S. H. Stero. DI PATATE . 

| iz GINEVRA dall signori Bonna e ©. tg; gra coso «| COUOSTAL & HARTLEIN 
| ci "1068 





Corredì da Sposa 


COMPAGNIA GENERALE per Lire 


1833 DIFFIDAMENTO 


Gazzetta dei Prestiti 




























i previene Jubblico, che con Î i d'Irri i iani 

nitore dei Canali d'Irrigazione Italiani (Milano, 8. RADEGONDA, 10.) 
È Giornale finanziario — Eco della morsa. 
1 RE na (CANALE CAVOUR) Pic Teca ital rm lesi i o. 

Sr la laordizione del tà i 

Snai itato Tita ento del 
| ile 7 ci Posi) eo vini 

Si apporto i pubbli, che a parira dal 1° granaio. pr Dale; Moi Ann 






‘eoreiapardenza diretta o della 
Col 1° del 1874 (anno VI 






mentre lotaressi 1 
* "Forio, alla sede alla Com 





Dal pan ciare del vaglia di L. 15,00, 10n0 state dedotto L. 2,95 
cui 2,05 per uo aematre di imposta di ricchezza mobile è 0129 


| Da piane e vendere ri 




















T I tessa data el N, pescato. 1874, sarà pure pegata dalla mede- di 
| Aloe a ‘acbigiati, (et a l'anpunlitd'ammortamtoto 1808, x quei numeri di ‘ob: STINO IT nai sive palazzo. gl Proos 


favoriti dalla. eoria,. all'estrazione 





bligazioni che: bn 





forio 





Club Inglese " 


lTaghiiterra aprirà 


10 | luogo putblics " 
e one di lingua _io 


| Scene Aeree Il atti comi 

| 9 lea | Ogoi bla ione estratta sol rimborsata i razione di Li 580,27, 

|| Da rimettere E TENDA: "is | gt fatta doduzione di L: 18,78 por l'imposta sti” premi, n toore 
oPuali ita-|Solla lecce Il agotio 0, 


le 10 aottmeridiane del giorno 17 corrente alla 











Po, n. 14, divora) 


















ti capilolato spslala «di. eoaco sono visibili nel pica 
Tagiesi NT 

Tiaescni mi” È E 8A: Il Presidente del Consiglio d'Amminis no a cher 

so ‘3080 BIAGIO CARANTI. Pritato n casa propria, via Gazlo Alberto, Ni Sì. Pm — fp E raaia SO, 


